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Nella newsletter di questa settimana: perché l’accelerazione tech della pandemia non si 
riflette ancora nell’occupazione, il rischio della crisi di governo sui fondi europei e la 
sessione di bilancio in bilico, l’accordo tutt’altro che chiuso su Ilva e la Whirlpool 
dimenticata. Ma anche: gli stagionali di Amazon in roulotte, i precari della sanità in scadenza 
e le videocall anche dopo il vaccino 
 

IL FUTURO PUÒ ASPETTARE 

Non c’è intervento o convegno in cui non si dica che il Covid19 ha 

impresso una forte accelerazione alla digitalizzazione. Eppure – spiegano 
dall’Osservatorio delle competenze digitali – guardando a chi il digitale 

“lo fa”, i segnali che arrivano dal mondo del lavoro parlano di incertezza e 

congelamento dei processi di selezione di nuovo personale nelle 

professioni Ict. 

Overwork L’impennata della domanda di soluzioni digitali, più che in 

nuove assunzioni, si è tradotta di fatto in un aumento del carico di lavoro 
sul personale già attivo. Una situazione poco sostenibile nel lungo periodo. 

Anche se, dopo il calo di ricerche dei primi nove mesi del 2020 (-26% in 

un anno), si vedono segnali di ripresa a partire dal terzo trimestre. Un 
segno più che però potrebbe subire una nuova battuta d’arresto nell’ultima 

parte dell’anno. 

Real economy La questione non riguarda solo l’Italia. Secondo il Jobs of 

the Future Index di Cognizant, per la prima volta dal 2016 le richieste dei 
cosiddetti “lavori del futuro” nel settore digitale si sono ridotte in 

concomitanza con la pandemia. Di fatto, quella accelerazione digitale 

imposta dal Covid, a causa della crisi in cui versano molte aziende, non si 
vede ancora nel mondo del lavoro. 
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Dentro e fuori Ma il futuro non è rimandato per sempre. Secondo 
il Future of Jobs Report 2020 del World Economic Forum, l’automazione 

porterà alla sostituzione di 85 milioni di posti di lavoro nei prossimi cinque 

anni, ma in compenso ne creerà 97 milioni. Solo, che bisognerà farsi 
trovare preparati. 
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